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RIVISTA POLITICA 


La penuria delle notizie continua, e il 
lavoro del cronista politico è ridotto a 
riassumere le opinioni dei giornali. 

Anche queste sono affatto contradditorie: 
ci vuole un miracolo per trovarne due 
che vadano d'accordo: chi vede bianco, 
chi vede nero : chi dà per certa la riu- 
nione del Congresso, chi ritiene che la 
guerra scoppierà senza quest’ ultimo ten- 


tativo di conciliazione: la Babilonia è su | 


tutta la linea. 
Il Times è meno scoraggiato di tutti 


esso ha il privilegio delle notizie pacifi- | 


che, incoraggianti, che affiuiscono da ogoi 
parte, sull’ali del telegrafo, alla sua re- 
dazione. 

Anche ieri quel giornale avea uo di- 
spaccio da Pietroburgo contenente alcupi 
dati sall’opinione politica in Rassia. Le 
Vendenze alla moderazione hanno ripreso 
vigore, dopo che la Germania cominciò 
ad usare un linguaggio alquaato riservato 
circa le pretensioni della Russia. La pa- 
rola d’ordine partì dall'articolo della Gaz- 
setta della Germania del Nord, che ab- 
biamo citato l'altro giorao, ed altri fogli 
tedeschi largheggiano ancora più io con- 
sigli di moderazione verso il gabinetto di 
Pietroburgo. 

lo segaito a quei consigli, sempre se- 
condo le informazioni del Times, Ja Rus- 
sia non è lontana dal recedere in parte 
dalle sue pretese : solo vorrebbe che in 
questa nuova fase diplomatica, il suo de- 
coro fosse per quanto è possibile tutelato, 
e che alla divisa di Bismark, beati possi- 
dentes, fosse lasciata la sua validità per 
aa parte almeno confacente alle vittorie 
gonseguite contro la Tarchia; 

Però anche in Russia vi è un partito 
irreconciliabile, quello della vecchia Rus- 
sia, che‘ha per programma di spiogere 
le cose alle ultime estremità. È il partito 
she ha per interprete il Comitato di Mo- 
508, e che considererebbe come una ver- 
gogna per la Russia qualunque trangazio- 
ne. Quand'anche, dicono gli organi di quel 
partito, le coocessioni si dovevano fare 

«prima che le minaccie dell’ loghilterra e 
i subdoli consigli di qualche altra potenza 
diventassero una specie d’intimazione con- 
tro la Russia. I sagrifici di sangue e di 
denaro da essa soslenuli Don meritavano 
di essere ricompensati coo una ritirata u- 
miliante, come sarebbe quella di sconfes- 
sare anche solo in parte gu trattato, sotto 
il quale era stata apposta di recente la 
firma dello Czar. 

Fra queste correnti opposte non è da 
meravigliarsi se la voce del Congresso è 
tornata in campo. 

Tuttavia non conviene accoglierla troppo 
fiduciosamente, anche ia vista dei formi- 


dabili armameoti, che continvano tanto in 

loghilterra che in Russia. 

————— 
Protesta della Rumenia 


La Politische Correspondenz è in 
grado di pubblicare la protesta-cir- 
colare diramata dal ministro rumeno 
degli esteri in data 28 marzo a. c., 
contro il trattato di pace di Santo 
Stefano, 

Essa è del seguente tenore: 

Sig. agente... .. . Sotto l'impulso de- 
gli stessi sentimenti della propria conser- 
vazione e diguità, il Governo rumeno è 
oggi obbligato a dichiarare che la pace 
di S. Stefano, varie disposizioni della quale 
offendono i diritti e gl’interessi della Ra- 
menia, non possono validamente obbligara. 
Se quindi fosse da crearsi l'indipendenza 
della nazione rumena, essa non la dovreb- 
be alla pace di S. Stefano, alla quale è 
Timasta straniera, ma alla qualità ed all’e- 
nergia del suo contegno duraate la guerra. 
Per ciò che concerne il riconoscimento 
di tale indipendenza, essa desidererebbe 
di essere debitrice alle deliberazioni di 
un Congresso, al quale essa ioterverrebbe, 
ed il quale certaments non favoritebbe 
l'esclusione delle parti belligeranti dalle 
sedute, nelle quali venisse stabilita defivi- 
tivamente la pace, scopo supremo dei loro 
sforzi, e non vorrebbe ammettere tale e- 
sclusione come un priacipio di diritto in- 
ternazionale. 

Certi articoli concordati a S. Stefano si 
riferiscono a questioni, nelle quali noi 
siamo direltamente ed eminentemente par- 
fe interessata. Sono le questioni della Bes- 
sarabia, la fissazione soltanto eventuale di 
uo indennizzo di guerra dovuto dalla Su- 
blime Porta alla Rumenia, e la saazione 
del passaggio delle truppe imperiali russe 
attraverso il territorio rumeno. 

È rigorosamente giusto che noi venia- 
mo uditi su questi differenti panti al pri- 
mo principio dei lavori del Congresso, 
perch'essi toccano tanto l'integrità mate- 
riale del nostro territorio, quanto anche 
l'integrità morale della nostra sovrapità 
ioterna, come altresì le nostre condizioni 
economiche. 7 

E realmente occorre egli di accennare 
che le fortezze tarche da Nicopoli fino a 
Vidino, la cui demolizione noi abbiamo 
domaodato dal 22 giugno in poi furono 
occupate dalle nostre truppe in seguito ad 
espresso eccitamento del quartiere gene- 
rale russo a titolo d'un pegoo reale, che 
ci avrebbe permesso, a tempo opporiuno, 
di trattare colla Sublime Porta sull’inden- 
nizzo di guerra spettante alla Rumenia ? 
L'assegnamento di quelle fortezze alla Bal- 
garia fato dalla pace di S. Stefano toglie 


AVVERTENZE 


e conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli 
Gli annunzi.ed inserzioni 
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la realtà del pegno e ci toglie quindi ogni 
mezzo per una efficace rivendicazione, Do- 
remo forse porre in risalto che nell'art. 
20 del trattato di S. Stefano fo constatato 
pubblicamente l’imbarazzo ficanziario del- 
l'impero ottomano, e che, dopo di ciò la 
facoltà riservata dall’art. 5 alla Rumeoia 
con espressioni sì vaghe di far valere i 
suoi diritti ad uo risarcimento da combi- 
parsi fra le due parti, fu resa @ priori 
infruttifera, mancando di sanzione? Oc- 
corre di far notare la singolarità che si 
reputi superfluo ua previo accordo colla 
Ramenia per regolare il ritorno delle trap- 
pe russe dopo trascorsi i due anni e che 
si tralti su questo ritorno col Goveruo ot- 
tomano, mentre era slata reputala neces 
saria una convenzione in forma solenne 
colla Ramenia per regolare il momenta- 


neo passaggio di quell’esercito ? Occorrerà Î 


di dimostrare che la Rumenia non fu mai 
pregiudicata sì crudelmente nella sua so» 
vranità ibteroa come dalle servitù di pas- 
saggio impostegli da questo trattato nel 
quale si parla della sua indipendenza ? Da 
ultimo, la questione relativa alla Bessara- 
bia non è punto esclusivamente locale, e 
quiodi non è atta a convegoi specialmente 
bilaterali. Essa ricade manifestamente sot- 
to la competenza dell'Europa, imperocchè 
inchiude un mutamento essenziale dell’o- 
pera europea del 1886 col cangiare le re- 
lazioni di Potenze in uo territorio dove 
tutta l'Europa ha interessi costaoti. Que- 
sto mutamento delle relazioni di Potenze 
avrebbe per risultamento principale l’am- 
pliazione dell’ importanza finora attribuita 
solo alle foci del Danubio fino al territo- 
rio che si estende tra Reni ed Ismail. 
Oltre a ciò, la pace di S. Stefano al- 
tera le disposizioni del 1886 relative alla 
Commissione permanente del Danubio; è 
sovvertito il regime stabilito dall’ art. 17 
del Trattato di Parigi. Da ua canto la fon- 
dazione d'un principato autonomo della 
Bulgaria elimina la Sublime Purla dal se- 
no della Commissione ; dall'altra |’ acqui- 
sto della Bessarabia:da parte della Russia, 
che così diverrebbe Stato rivierasco dal 
Danubio, introdurrebbe ua nuovo fattore 
10 quelia Commissione. L’ equilibrio nelle 
decisioni sarebbe, se non distrutto, molio 
minacciato giacché i voti 10 avvenire si 
distriburebbero come segue: Uno per la } 
Germaoia (aelle rappreseutanze della Ba- 
viera e del Wiriemberg), uno per |’ Au- 
stria-Uogheria, uoo per la Rumema, uno Î 
per la Russia, uno per la Serbia ed uno 
per-la Bulgaria. La preponderaoza sul bas- | 
so Danubio apparterrebbe quindi inevita- 
bilmente ad un gruppo di Siati, che dalle 
circostanze potrebbero essere condotti a 
consultare la loro affinità di razza ed una 
cara specialo per le loro alleanze politi 


che piuttosto che i vantaggi commerciali 


si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


somunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 
in 3* pagina a Centesimi 25 per linea - 4* 


pagina Cent. 15, 


caratlere generale. Io ciò havvi un argo 
meoio di più, che . parla poteotemeote a 
favore della cooperazione di tutti gl’ inte” 
ressati alle discussioni ed alle decisioni del 
futaro Congresso. A 
La stessa equità parla a nostro favore 
perché sarebbe arbitrario che la nostra 
causa venisse posta in campo, trattata e 
giudicata senza che noi venissimo citati 5 
tmperocché, se accadesse che l'Europa ci 
intercludesse l'accesso al Congresso e de- 
liberasse su di noi senza di noi, essa :com- 
pirebbe la nostra esclusione, della quale 
siamo già vittime pel fatto del trattato di 
Sao Stefano, e contro del quale il Gover- 
no crede di dover protestare, » di 
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Conubio o trasformazione ? 


Questo è il titolo d'un lungo luoghis- 
simo articolo del Diritto, che ha il valore 
duo arlicolo-programma e che farà an- 
dare sulle furie la Riforma, il Bersaglie- 
re ed altri organi della « Sinistra impos-. 
sibile. » . 

In questo articolo si invita apertamente 
l'on. Cairoli a porre da uo canto le vec- 
chie distiozioni di destra, di sinistra e di 
centro per accettare il concorso di tutti 
gli uomioi liberali di buona volontà, a 
qualuoque partito siano oggi ascritti. 

« La Destra, dice il Diritto, ba uomini 
< che sentono il soffio dei puovi tempi, » 
< che sentono le legittimità del progres- 
so della democrazia liberale, » e nel Cen- 
tro « l'on. Cairoli trova uomini la cui 
temderanza è guarentigia di ferme: 
che, alieni dalle esagerazioni partigiane, 
forniscono un elemento sicuro di governo 
a chi sappia utilizzarlo e dirigerlo. » 

L’ on. Cairoli deve, secondo il Diritto, 
assicurarsi il concorso di costoro, pur po-. 
vendo nella Sinistra il'suo priocipale pua- 
to d' appoggio. 

Ecco la conclusione dell’ articolo : 


« L'organismo politico offre necessaria- ‘ 
mente il conflitto dei due sistemi: ( il si- 
stema del dogma îl sistema della scien-" 
za): è lo vediamo nel Parlamento e nel 
passe. 

« Da uo lato i dogmatici — e ve ne 
sono a Destra come a Sinistra — che, ar- 
mati del libro della rivelazione, Irovano 
in esso la verità assoluta, e maledicono 
chi la discute o rifiuta, e chi disconosce 
l' autorità infallibile dei loro pontefici. 

« Dall'altro lato gli uomini della scien- - 
za, che respiogono Sillabo e pontefici, che 
cercano la verità per se stessa, che copsi- 
derano come loro alleati, collaboratori ed 
amici, quanti si affaticano con lealtà di 
propositi al raggiungimento dello scopo 
comune, che non ammettono |’ immobilità 


dell’ Europa e le esigenze economiche di | nè per lé idee, nè per le cose, — e che, 


fovece di guardars al passato, si preoc- 
«<upsno del presente e dell'avvenire, con- 
“vinti che un partito coi manchi la capa. 
cità di svolgersi e trasformarsi è uo par- 
tito destinato a perire, che prima legge 
di chi governa, è di dirigero il movimen- 
to, non di esserne trascinato, e meno an- 
cora di lasciarsi arrestare dagli ostacoli 
accumalati da chi adora il passato. 

< Se l'on. Cairoli è, come lo crede il 
paese e come la sua vita intera lo mostra, 
l’uomo che ha coscienza della missione 
cui è chiamato e delle esigenze delle so- 
cietà moderne; se è convioto cha la leg- 
ge delle trasformazioni s'impone così ai 
governi e alle assemblee politiche cme a 
tutte le associazioni umane; che la rigidi. 
tà perpetua è segno di morte e non di 
vita; che un governo deve camminare col 
tempo e col paese sotto pena di essere 
aravolto ; che un Miaistero il quale circo- 
scriva i suoi orizzonti ai confiai segnatigli 
da vecchie tradizioni, da nemici aperti 0 
da amici periclosi o malfidi, è indegno 
di vivere — se, finalmente, l'on. Cairoli 
ha, come crediamo, il sentimento della 
sua forza e de’ suoi doveri, la sua ammi- 
nistrazione segoerà un’ epoca gloriosa e 
Seconda nella storia nostro paese. 
n ———_ _+_—__._— rrrz— 
Il bilancio definitivo pel 1878 


È stato distribuito alla Camera il bilan- 
cio definitivo di previsione dell’ eotrata e 
della spesa per l'anno 1878, insieme al 
volame della situazione del Tesoro al 31 
dicembre 1877. 

Il bilancio definitivo, oltre le mutazioni 
talora inevitabili nelle entrate e nelle spese 
che si prevedono doversi fare nel corso 
dell’anno, presenta questa volta delle va- 
riazioni sepsibili nell’ ordinamento in se- 
‘agoito dei decreti del 26 dicembre 1877, 
coi quali venne soppresso il ministero 
d’ Agricoltara e creato il ministero del 
Tesoro. 

!l bilancio delle spese d' agricoltara e 
commercio si dovè distribuire fra' cinque 
ministeri, che ne sono distribuite le spo- 
glie, cioè: il Tesoro, la Finanza, |’ Istru- 
zione pubblica, l’ lateroo e i Lavori pub- 
blici. Quello della Finanza fa diviso io due: 
fra il Tesoro e la Finauza propriameote 
detta, 

Il bilancio di prima previsione d’ Agri 
coltura e commercio ascendeva a lire ita- 
Jiave 10,492,358 76 per la competenza 
del 1878 ed a L. 2,455,224 30 pei residai 
passivi del 1877. 

Esso è ora distribuito come segue : 


Competenza Residui 
Tesoro L. 3,700,128 22 L. 1,424,244 87 
Finanze ,, 830,328925 ,, 9478330 
Istruz.pub.,, 2,404,358 61 » 193,639 83 
Interno ,, 3,333,128 68 m 720,816 30 
Lav. pub. ,, 224,295 — | 21740 


«Il bilaocio generale definitivo di previ- 
gione pel 1878 si riassume nei segueoti 
due numeri: 
Spesa 
Eatrata 


L. 1,411,063,823. 90 
> 1,427,443,181, 89 


Differeoza in piu L. 16,381,327. 90 


Esso si divide come segue: 
4° Eotrate e spese effettive: 
Spesa L. 1,171,060,554. 12 
Eotrata » 1,207,222,326. 20 


Differeoza in più L. 36,161,772. 08 


2° Trasformazioni di capitoli: 
Spesa L. 438,175,274. 69 


di 


Eotrata » 118,394,830. 69 


Differenza in meno L. 49,780,444. 09 
3° Partite di giro 

Si pareggiano così all'entrata come 
alla spesa nella somma di lire îlaliane 
101,827,998. 09. 

Le somme suesposte riguardano la com- 
peteoza del 1878. Vi sono inoltre i resi- 
dui attivi e passivi al 31 dicemgre 1877. 

Essi ascendono : 

Spesa L.  254,670,881. 11 
Eotrata » 237,316,979. 36 


Differeoza in meno L. 17,353,871. 75 


Riunendo la competenza del 1878 ai 
Passivi, si fa la somma totale: 
Spesa L. 1,668,734,678. 01 
Eotrata » 1,664,762,131. 25 
972,543. 76 
Ma questa leggiera differenza in meno 
cresce di molto se si calcolano le entrate 
effettive dell’ anno e le spese presenti : 
cioè spese L. 1,551,417,186. 85 
Eotrata a » 1,473,098.608 38 
D.fferenza in meno L. 78,318,578. 47 


Differ. in meno 


Le previsioni delle esazioni e de’ paga 
meati per le somme trasportate agli anni 
successivi compensano quasi inleramente 
la differeoza in meno; poiché vi sono 
calcolati 
| pagamenti per L 
Ei versamenti a» 


114,317,488, 16 
191,663,522. 87 
Differenza in più L. 77,346,034. 71 
Ma questi sono calcoli di ragioneria. 
Io realtà si valuta che negli incassi 
soltanto nel 3 0/0 rimane una differenza 
ib meno e ne’ pagamenti si calcola una 
differenza in meno del 10 per ceoto. 
laoltre convieo tener conto delle mag- 
giori spese non comprese pel bilancio per 
L. 19,640,336 09 che aggiuote alla diffe- 
renza ia meno di L. 78,318,578. 47, pro- 
durebbero una differenza in meno, ossia 
una deficenza di cassa di L. 97,958,214 86; 
ossia la somma tonda di 98 milioni. Ma 
calcolando che dei pagamenti restano da 
effettuarsi pel 
10 0/0 vale a dire L. 
mentre degl’ incassi 
non si avrà in meno 
che il 3 00 » 
Restano — L. 
per cui la deficenza di » 
si convertirebbe in 
una eccedenza di  L. 


157,103,782. 29 


44,192,958. 28 


112,912,924. 08 
97,959,214. 6 


14,953,609. 48 


Notizie Italiane 


ROMA 8 — S. M. la regina ha ricevato 
oggi la signora Sizzo-Cairoli. Il ricevimen- 
to fu dei più cordiali. 

— La Camera sospenderà mercoledì le 
sedute prendendo le ferie pasquali. 

— Oggi il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione tenne seduta sotto la 
presidenza del Ministro De Sanctis. 

Questi parlò a lungo affermando che la 
sua politica consisterà nel non farne al- 
cuna, e nel guidarsi a seconda dei crite- 
rii puramente scientifici. 

— Leone XIII terrà un concistoro nella 
seconda quiadicina del mese di maggio, 


cu ae 


sAZÙITA FERRARESE 


— ll Papa completerà la sua corte con 
alcune nomine, limitandole però al nume- 
ro siretlamente necessario, vista la sengi- 
bile diminuzione nei proventi dell’ obolo 
di S. Pietro, 

— Il Pontefice è caduto ammalato. Egli 
soffre di nuovo del suo male all’ uretra, 

— È molto encomiato 1° alto del nuovo 
ministro della guerra, generale Bruzzo, il 
quale ha dato ordine che fosse posto io 
libertà il capitano Chiala. 

CALTANISSETTA -- Ieri venne inaugu- 
rato il tronco della ferrovia Caltanissetta 
Santa Catterina, comprendente il tunnel 
ed il viadotto. 

NAPOLI — La principessa di Montene- 
gro ha lasciato Napoli. 

PALERMO — È arrivato da Napoli il 
professore Mommsen. 

L'altra sera si recò al casino Geraci 
dove si trattenne a lungo nel gabinetto di 
lettura. 

TORINO — È terminata l’istrattoria del 
processo contro la Polizia municipale e gli 
atti sono passati alla Procura generale nel- 
le mani del senatore Barbaroux. 

Tratiasi di un processo che menerà mol- 
to scandalo. 

— È morto ieri (6) il cav. avv. Guido 
Giacosa, padre del gentile poeta Giuseppe. 
— Fu uno dei più iosigoi oratori del no- 
stro foro, uno dei più abili patrocinatori. 

TARANTO, 6 — Questa mane è partito 
sul Principe Amedeo il contrammiraglio 
Saint-Bon, giunto ieri sera da Roma, 


Notizie Estere 

AUS. UNG. — Telegrafano da Vieona 8: 

I giornali di stassera parlano di un ten- 
tativo di mediazione del principe di Bi- 
smarck per sciogliere le attuali difficoltà. 
Il grao cancelliere chiederebbe all’Ioghil- 
terra di formulare le sue proposte. 

Il conte di Stolberg Wernigerode am- 
basciatore tedesco a Vienna ricevette im- 
portaotissimi dispacci. 

ROMANIA — Bratiano presidente del 
Consiglio di Rumania dichiarò al conte Ao- 
drassy che la Rumania acconsentiva ad 
uo' unione doganale coll’ Austria ed al ri- 
conoscimento dei diritti civili e politici 
agli israeliti, purché il gabinetto di Viec- 
na non permetta |’ annessione alla Russia 
della Bessarabia. 

FRANCIA — È inesatto che De Geslin 
sia stato nominato al comando d’ una bri- 
gata io Parigi: esso verrà mandato in 
qualche dipartimento. 

— È morto improvvisamente Asselino, 
copsigliere municipale di Parigi, redattore 
del Rappel. 

— La Répubbligue Frangaise commen- 
tando il richiamo di Baude, ambasciatore 
presso la Santa Sede, dice esser necessario 
l’ accordo fra |’ ambasciatore accreditato 
presso il Vaticano e quello accreditato 
presso il governo italiano. 

RUSSIA — Il Golos, calcolando l’ammon- 
tare totale delle spese della guerra turco- 
russa, le fa salire per la Russia alla somma 
di 880 milioni di rabli, oltre a 3 miliari 
e 400 milioni di franchi. 
eee = =_=—— 


Cronaca e fatti diversi 


0 

IL’ elezione del terze Col- 
legio. — Per le nostre informazioni , 
possiamo assicurare che la rielezione del- 
l'on. Seismit-Doda a Deputato di Comac- 
chio, avverrà senza serie opposizioni al 
primo scrutinio. — Nelle frazioni di Ar- 


gebta ed Ostellato, un forte partito voleva 
gontraporre altro nome a quello dell’ on, 
Ministro delle finanze, ma gl’ iodefessi of 
fici di elettori influenti, legati a quest’ ul- 
timo dai vincoli di personale amici ia, han- 
no questa volta allontanata ogoi idea di 
una lotta, che avrebbe, del resto, fatto se- 
riameote dubitare della di lui rielezione, 


Consiglio provinciale. — 
Con l’ intervento di 28 Consiglieri ha avuto 
luogo Lunedì scorso la riunione io sessione 
straordinaria del Consiglio provinciale per 
trattare gli oggetti posti all’ordine del 
giorno da noi pubblicato. 

Per primo è preso la parola il R. Pre- 
fetto dichiarando in nome di S. M. il Re 
aperta la sessione, e comanicaodo al Con- 
siglio ia nome della Deputazione, che la 
piena avveoata in Panaro la notte del 30 
Marzo p. p. è rovesciato in graa parte lo 
sfioratore fatto costruire nello scorso estate 
dalla Provincia, per Ja derivazione d’acqua 
da quel fiume; aveertendo che è pro- 
posito della Deputazione stessa di fare 
un’ inchiesta, onde meglio conoscere e con- 
statare la causa di tale disastro, al cui 
effetto si è già cominciato a raccogliere 
gli elementi necessari, con acimo di sot- 
toporre questi insieme al risultato dell’in- 
chiesta medesima nel più breve termine 
al Copsiglio per quei provvedimenti che 
crederà di adottare. 

Dopo questa comuaicazione il Consiglio 
À preso atto di varie deliberazioni adot- 
tate d'urgenza dalla Deputazione, ed è 
poscia proceduto alle seguenti nomine : 

Del Segretario del Consiglio, nella per- 
sona del Consigliere sig. conte avv. Carlo 
Giustiniaoi, 

Di un membro effettivo della Deputa- 
zione provinciale, nella persona del Con- 
sigliere sig. conte cav. Giovanni Revedio, 

Di uo membro della Giuota di statistica 
provinciale, nella persona del Consigliere 
sig. prof. cav. Carlo Grillenzoni. 

lotorno all Istituto dei sordo-muti, avuta 
conoscenza delle condizioni io cui tro- 
vaosi quelle scuole ed andesso convitto, 
ha delberato che la Provincia non debba 
avere nessuna ingerenza nel convitto, e 
che perciò anche le scuole si debbano 
chiadere in causa dell’assolato difetto 
d’ alaoni, facoltizzando la Deputazione a 
fare tulte le pratiche che all’uopo do- 
vraono farsi in consegueoza di tali deli- 
b:razioni, ed a riferirne l’ esito al Consi 
glio per gli ulteriori provvedimenti che 
fossero per occorrere. 

Autorizzava inoltre, a seconda delle pro- 
poste della Deputazione, la commutazione 
del tratto della strada di Copparo dal paese 
di detto nome all’altro di Cesta; le ulte- 
riori spese che abbisognano per l’ archivio 
notarile distrettuale ; e l'assegnazione di 
uo sussidio mensile ad un vecchio ed im- 
potente infermiere del Manicomio provio- 
ciale, 

Non avendo poi la Commissione che do- 
veva riferire iotorao alla costruzione di 
tramways salla strada proviocialo comple- 
tati i suoi studi e approntata la sua rela- 
zione, il Coosiglio rinviava Ja trattazione 
di questo ultimo ed importante oggetto 
ad altra prossima seduta; ed il R. Pre- 
fetto in nome del Re dichiarava chiusa 
la sessione. 

Mianea îÎl lavoro. — [eri sul 
mezzodì, circa uo’ ottantina di operai del 
forese, vennero in città e arrivati nella 
Piazzetta Municipale fecero dire coi modi 
i più rispettosi essere venuti in cerca di 
pane e lavoro. Il pane l’ebbero subito 
per le mani di alcuni buoni cittadini dei 
quali ci spiace non conoscere i nomi. Il 


$ 


Avoro venne loro promesso con buone 
parole dalle Autorità Municipali. Ed essi 
‘se ne ritornarono’ pacifici e tranquilli alle 
loro case. 


Alla « Srecta D'Iratia » — Possia- 
mo assicurare la consorella essere non con- 
orme a verità il falto che è oggetto di 
Una corrispondenza ferrarese inserita nel 
suo numero di jeri dal titolo « Commer- 
«cio di carne umana. » 

E se devono lodarsi i sentimenti uma- 
ditari e il nobile sdegno del corrispon- 
dente F. B. M. tratto io inganno da fal- 
Jaci informazioni, è altresì a deplorarsi 
che egli non sia stato più guardiogo pri- 
‘ma di mettere la sua ciltà e i suoi abi- 
taoti al livello degli infimi villaggi del 
mezzogiorno d' Italia. 

Le due fanciulle che la Rita Monari — 
ora legata in matrimonio a Lombardi Giu- 
seppe — acconsentiva con alto notarile 
‘fossero consegnate al Rova Giuseppe, era- 
to nè più nè meno che figlie naturali dello 
Stesso Rova e della Monari. 

Cadono quiadi tutti gli apprezzamenti 
sulla « necessità di provvedere onde fi- 
nisca cotale commercio vituperevole di 
carne umana » sulle « bambine oggetto 
di luride ed infami speculazioni » che 
intessano quella corrispondenza, 

La Dio mercè, l’unico innocente com- 
mercio di bambini che si conosca e si 
eserciti a Ferrara è quello di qualche crea- 
tura data gratuitamente od a nolo per ua 
pajo d'ore del giorno nelle mani di ac- 
‘cattoni, i quali se ne servono per ragra- 
‘mellare il soldo della compassione e per 
farle ridere di quando in quando ragionan- 
do seco loro delle leggi mupicipali e di 
P.S.! 

Preghiamo La Stella di dirlo ai suoi 
numerosi lettori. 


Lega per l’ istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 1/2 
nel locale delle scuole comunali di S, Mar- 
gherita le signore maestre Ferraguti e 
Mariani daranoo lezione di Aritmetica. 


Note artistiche. — Rileviamo 
dai giornali romani che grazie alle solle- 
gitudini del cav. Augusto Castellani e del 
prof. Mariani si sta restaurando il celebre 
dipinto del nostro Guercino nella Pivaco- 
teca Capitolina, rappresentante Santa Pe- 
tronilla, che era ridotto in stato deplora- 
bile fra i viaggi, i ristauri ed i venici che 
aveva subìto. 

Questo quadro, che è di proporzioni 
straordinarie, fa portato in Francia ai tem- 
pi di Napoleone I, e ricuperato da Pio 

‘ VII, che ne fece dono alla Pinacoteca del 
Campidoglio. 


Teatro Tosì-Borghî. — Qu 
Sta sera terza rappresentazione della tanto 
applaudita opera: Crespino e la Comare. 


Coro mel 


Francolino 9 Aprile 


Il 3 del corrente mese fu per questo 
paese giorno di lutto. Erasi sparsa ia po. 
fizia della morte di Nîcola Rinaldi 
Segretario Comunale di questa Delegazione 

munale, che meritamente occupava da 
oltre 5 lustri, e Maestro Elementare da 30 
aoni ove nell'ultimo Congresso Pedago- 
gico tenutosi in Bologna si meritò la men- 
Zione onorevole. 

Uomo di specchiata virlù, di onesti co- 
stumi, amato da ogai ceto di persone, con- 
Giliatore in ogni controversia che ben di 
sovente qui succedeva, desiderato in ogoi 
famiglia per i suoi consigli, bramato nelle 
comitive per la sua giocondità, 

L'amore dhe professavano questi teraz- 
Zani a tal’ uomo lo dimostrarono la sera 
del 4 corrente, quando fa trasportata Ja 
salma al Comunale Cimitero. Ben oltre a 
4 mille persone l’ accompagnavano, e la 


Banda musicale spontanea essa pure volle 
concorrere a così mesta cerimonia, e co 
Suoi concenti faceva eco ai lamenti ed ai 
singulti di questi poveri terazzani. 

All'arrivo del feretro fa propunciato un 
commovente discorso dal giovane Gustavo 
Boari ove nel tessere le buone doti e le 
ottime qualità del defunto ua silenzio re- 
guava interrotto soltaito dai singulti di 
questa popolazione. 

Questa spontanea. dimostrazione lenirà 
certamente il dolore della sventurata ve- 
dova e dei suoi tre teaeri' figli, ed il suo 
uome rimarra scolpito nel cuore di tatti 
mostrato ad esempio ai figli del popolo. 


A. P. 
rai 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 9. — Parigi 9. — Il risultato 
defioitivo delle elezioni, è di 14 repub- 
blicani ed un ballottagio, che probabilmen= 
te sarà favorevole al parlito repubblicano. 

Berlino 8. — La convalescenza dell'im- 
peratore fa progressi soddisfacenti. 

Bratiano ebbe ieri una luoga conferen- 
za coo Bismark. 

Londra 8. — Camera dei lords — 
Beaconsfield proponendo un indirizzo alla 
regina disse, che la politica dell’Iogh.lierra 
è basata sui trattati del 1856 e 1871, che 
informò la Russia fio dal principio della 
guerra che l'assenso dei firmatari è ne- 
cessario per ogoi modificazione di quei 


| trattati, 


La Russia respiogendo la domaoda del- 
l’ loghillerra di sottoporre tatto il trattato 
al Congresso, ogni speraoza per la riunio- 
ne del Congresso scomparve, allora si do- 
vette prendere delle misnre dinanzi all’ at- 
titudive della Russia. Tutto il mondo arma 
ed anche |’ Ioghilterra dovette prepararsi 
perchè l'impero britannico deve essere 
conservato dalle stesse forze colle quali 
fu creato, ed è posto in pericolo dagli 
avvenimenti del sud dell’ Eurupa. ( Ap- 
plausi). 

Roma 9. — Il risultato della votazione 
di baliottaggio per la nomina dei sette 
commissari del bilancio è il seguente : 

Maarogonato ebbe 130 voti, Setla 130, 
Biaacheri 126, Ricotti 123, Corbetta 123, 
Mioghetti 120, e Brio 116. 

Londra 9. — Camera dei lords Dopo 
i discorsi di B-aconsfield, di Granvile e 
di Derby, la Camera approvò l'indirizzò 
alla regina. 

Camera dei comuni. Si discute |’ iudi- 
rizzo alla regina. 

Northcote propone che dicasi nell’ indi- 
rizzo che le riserve furono chiamate non 
per fase la guerra, ma per misura di 


precauzione. L’ loghilterra desidera che il | 


Congresso sia capace di sciogliere la que- 
stione orientale, 6 le difficoltà saranno sor- 
montate perchè speriamo che Ja Russia 
accetterà le nostre vedute, consentendo 
che si discuta |’ intero trattato, ma que- 
sta non è che una speranza, perché il 
consenso non è ancora dato. 

Gladstone attacca parecchi passi della 
circolare Salisbury, e conchiude biasiman- 
do la politica dell’ isolamento. 

Hardy confata Gladstone e dice che la 
politica di Gladstone è ripudiata dagli stes- 
gi suoi amici. L’ loghilterra non è respon- 
sabile, se il Congresso non sarà riunito e 
non bisogna conchiudere ‘ troppo presto 
che l’loghilterra sia isolata. La pace è lo 
scopo del popolo inglese, ma una pace 
darevole basata sulla osservanza dei diritti. 

La discussione continuerà oggi. 

San Vincenzo 8. — Il vapore Savoie, 
della Società generale francese proveniente 
dalla Plata è partito per Marsiglia, Geno- 
va e Napoli. 


Doo sono necessariamente bellicose, ma 
fanno vedere che si trovano impegoati tali 
toteressi pei quali l’ loghilterra è pronta 
a far guerra come ultimo espediente. 


Roma 8. — Causna DEI DEPUTATI. 


È copvalidata l'elezione del collegio di 
Pescina ed è annuaziato che dalla vota- 
zione che si è fatta sabato per la nomina 
dei sette commissari del bilancio risultò 
che nessuno abbia conseguito la maggio- 
ranza assoluta. Si procede al ballottaggio 
per queste nomine ed alla votazione a_scru- 
linio segreto sopra il trattato di commer- 
cio e navigazione colla Grecia, 

Esso è approvato con 223 voti favore- 
voli e 9 contrari. * 

Iodi Couforti mferendosi all’ anouoziata 
interrogazione di Massi Giuseppe, circa il 
sequesiro del gioruale il Dovere, prega la 
Camera che riservi la sua risposta alla me- 
desima, quando i giurati abbiano pronun- 
ziato il loro verdetto. 

Mussi non dissente dal rinvio, 

Haouo poscia luogo le interrogazioni 0 
interpellanze annupziate intorno alla con- 
dotta del governo rispetto alla questione 
d’ Oriente. 

Cesarò rinunzia a svolgere la sua inter- 
pellaoza preoccupato come è della gravi- 
tà delle condiziovi politiche generali e 
dell’ eventualità d' uo Coogresso eoropeo, 
e persuaso che qualunque discussione che 
si possa fare ora a tale riguardo sia per 
lo meoo inopportuna. Rinunciandovi crede 
fare atto dì patriottismo. 

Miceli opina per contro compire atto di 
patriottismo insistendo nella sua ipterpel- 
lanza che concerne non tanto Ja passata 
politica del nostro governo sulla questio- 
ne d'Oriente, quaoto la sua azione futura. 

Comincia per tanto a dire che ormai 
devesi comprendere che noo si può lascia- 
re l’ Europa sotto una continua mibaccia 
di guerra che torba tutti gl’ interessi, e 
|’ Europa deve ormai pronunziare la sua 
sentenza. Op:na che una soluzione ci è ed 
efficace, quella cioè che ha origine e fon- 
damento nei grandi priocipii della pazio- 
nalità, della civiltà e nella liberazione dei 
popoli oppressi, e confida che il nostro 

foverno dimostrerà essersi pienamente con- 
firmato a detti priocipii nei suoi sforzi 
per ricondurre la pace. 

Musolino svolge la sua interpellanza 
teodente a fare convioti la Camera ed il 
Governo dell’assoluta necessità di mante- 
nere incolumi le stipulazioni del trattato 
di Parigi del 1856 ilcui scopo principale 
fu d'impedire il soverchio ingraodimento 
io Europa della potenza russa, la quale 
altro non si propone fin qui, e ad altro 


. Don mira, che d'impadronirsi direttamente 


0 tndirettameote per principi dipendenti 
dalla Turchia ed estendere la supremazia 
negli affari europei. Crede che le potenze 
europee non possano ciò permettere. 
Copchiude presentando una mozione se- 
condo la quale il governo nel prossimo 
Congresso dovrebbe adoperarsi onde ot- 
tenere un durevole componimento sulle 
basi del mantenimento di delto trattato 
€ della convenzione di Londra del 1871, 
e che le provincie europee ed asiatiche 
dell'Impero ottomano, siano riconosciute 
e garaplite da tuite le potenze come pae- 
gi assolutamente neutrali A 
Baccarini presenta diversi progetti pel 
compimento della strada nazionale del To- 
nale; per la costruzione di diversi ponti di 
strade bazionali, pel compimento della 
galleria nel colle di Tenda, per la_ costru- 
zione del ponte sul Pescara, pel servizio ma- 
ritmo fra Brindisi e Taranto e pel proluo- 
gamento a Messina e Catania, per la naviga- 
zione dei vapori sul lago maggiore, per 
la sistemazione della sede del goverao in 
Roma, 
— TTT _} 
(Vedi Borsa în quarta pagina) 


(Inserzioni a pagamento) 


Credo mio diritto segoalare al pubblico 
l’esito delia mia verteuza coll’ Appaltatore 
Giovanoi Bolognesi presso il quale io pre- 
stai l’opera mia gei lavori della coronella 
Borso e Maroncelli : giacchè quel signor 
Bolognesi, dopo avermi costreito a citarlo 
io giudizio per ottenere il pagamento della 
mercede dovutami e delle somme per lui 
aolicipate, osò citarmi a sua volta per il 
pagamento di 39,000 lire per lavori che 
disse da me posti ia conto e non eseguiti. 

L’ ingiurioso giudizio che egli introdusse 
coniro di me è oggi finito con sentenza 


del R. Tribunale Commerciale colla quale 
si dichiarò destituita di ogai fondamento 

domanda del Bolognesi, e si condannò 
invece il Bologoesi stesso io tutte le som- 
me da me domandate e nelle spese gia- 
diziali. 

Così all’oliraggio fattomi con uo pubblico 
giudizio ha risposto per me la Magistra: 
tura, dopo la cui senlenza i conciltadi 
giudicheranoo da qual parte stesso la gio 
stizia. 

Cesare Tampieri 


CIC 
Non più Medicine 


REALE 


la quale economizza mille 
zo in altri 


rimedi 


e, emor- 
rea, gonfiamento, 
gira palpitazione, ronzio d'o: 
recchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolort 
ardori, granchi e spasimi, disordine di 
stomaco, del fegato, nei 
se, asma, bronchi 
lattie cutanee, eruzioni , 
mento, reumati 
sioni, nevralgia, sangue vi 
canza di freschezza © 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mare 
chesa di Bràban, ecc. 

Cura n.° 46,842. — Mad. Marîa Joly di 50 


, man- 
‘nergia nervosa. 3f 


anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausee. 
* 46,270. 


or dott. medico 
irritazione di stomaco 
lare 15 a 18 volte al giorno, 


ni 
Cura n.° 46,218. — Il colonnello Watson, 
da golta, nerralgia © costipazione inveterata. 
Cura n.° 18,744. — li dott. medico Shor- 
land, da idro, costi 
Cura n.° 49,622. — Îl 
estenuatezza, completa parai 
delle membra per eccessi di gioventù. 
olte più nutritiva che la carne, eco- 
anche 60 volte il suo prezzo în altri 


rimedi. 
In scatole; 114 di kil. 1. 2. 50; 112 kil. I. 4. 60; 
1_Kil. 1. 8; 2 112 kil. 1 1956 kil. 1. 42; 12 kit 


1 78. 
Biscotti di Re 
Lil. L 


or Balduio, da 
della vescica € 


lenta: scatole da 112 


‘olate in polvere ed 
12 50- per 


in scattole di lata per 12 tazze 
8- per 1201. 19 - per 


24 1. 4. 50- per 481. 


288 Î. 42 - per 676 1. 78. 
Di tavolette per 12 tazze l. 2. 50 - per 
24 1. 4. 50.- per 48 }, 8, 


Casa Du Barry © €. 
mmaso Grossi, Mii 
presso i principali farm: 


RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
Ni N, 17 silippo Navarra, farma- 
cista, Piazza Commercio. 


_—& 

lo Piazza Arioslea — Palazzo Bevilac- 
qua, vi sono DUE LOCALI D' AFFITTARE 
ad uso magazzeno, rimesse, od altro come 
potrà convepirsi col sig. Avv. Etiore Testa 
mandalario dei nobili proprietari — Di- 
rigersi Via Corso Vittorio Emanuele N. 13, 


Da affittarsi 


nella Casa Cavalieri Via Vigna Tagliata 
N. 206 ua appartamento composto di 10 
stanze cop abbassamenti, bagno, caloriferi, 
gas ecc. 


APPARTAMENTO tr agitare casa fra- 


telli Zamorani Via di Terra Nuova N. 29. 


AVVISO 


La Negoziante - Sarta - modista sig 
Adele Nouvelle, che come alla sua cir- 
colare dello scorso Marzo doveva essere a 
Ferrara il giorno 6 corrente mese, ha do- 
vuto per indisposizione protrarre la sua 
venuta al giorno 40, fissando alloggio al- 
l’ Albergo dell’ Europa. n 


- Ue taserzioni dalla Francia pel mostro giornale si ricevono esclusitamente presso 1° Office Principal de Publicité 8.3. OBLIEGHT,I6 Bue Saint Mare a Parigi. 


* BORSE 
Firenze 8 
Rendita it.(prezzi fatti)| 782212 
ro — ER .| 2200 

m 
Prancia (a vista) . 
Axioni Regia Tabacchi 
«zioni Banca Nazion.:1965 — 
Azioni Meridioni 
Bapga Toscana 
Credito Mobilia 
Pamior i 
Rendita francese 3 010 
Prestito francese 5 010 
Rendita italiana 5 019 
Ferrovie Lomb.V. nete 
ObbI. Ferr. V. E. 1863 
Ferrovie Romane. . .. 
Obbligaz. Lombarde. 
Obbligazioni Romane 246 
Cambio su Londra. . 
Cambio su l' Italia. . 
Consol. Inglesi 3 dig 
Rendita Egiziana 60/9 
Beedita austr. (oro) 


v 


Napoleoni Sn 
“Caunbio su Londra . 
Rendita austriaca . . 
‘Rendita idem {carla) 
Banconole Argento. . 
‘Rendita aust. n. oro . 
Begum 
Gredi'o mobiliare . . 
Repdita italiana (oro) 
Lonpra 8 9 
Capsolidato inglese .|94 314 a —[94 3142718 
Repgita italiana . . .|70112a Mi — a — 


8 
7230 
199 15 


8 
361 50 
n- 


‘Inserzioni a pagamento 


VANTAGGIO PER TUTTI 


Nel grande Emporio 
DI MACCHINE DA CUCIRE 
tn Ferrara — Via Sabbioni N. 9 


Ditta Giacomo di S. Pisa 


Trovasi qualunque specie di macchine 
‘da cucire, delle più recenti e perfezionate, 
munite di apparecchi automatici per fare 
pieghe, col ribasso del 30 010. 

Condizioni tanto a rate meosili quanto 
bpimaogli. 

Fistrazione accuratissima. 

. Graude assortimento di aghi, cotone , 
fefe ed Olio per mucchine. 

Ng suddetto Emporio, trovasi pure 
dei Ipaguifici Orologi a pendola di Parigi 
a prezzi limilatissimi. 


Vendita di soffietti 
per inzolfar viti, al negozio di 
CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni n. 39; a prezzi limila- 


tissimi. 


GRAN DEPOSITO 
del tanto rinomato Ù 


Vino del Chianti 
ed 


Otto pi Lucci 


Si ricevono ordinazioni per Zalfo 
raffinato per le viti. nel Negozio del 
Luechese Via Borgo Leoni N. 23. 


Di tutte le Tinture usate finora, per 
Capelli e Barba, quella che unisce 
l'assoluta inpocuità all’ effetto sicuro 
è la 

Tintura Etaliana 
del Chimico Pietro Galli di Milano, 
approvata dalla Commissione Medica 
della R. Prefettara. 

Per comodità dei molti che ne fan- 
no ricerca all'ioventore, egli ne ha 
messo deposito in varie città d’Iralia, 

Per Fsarana dirigersi alla Profu- 
meria PISTELLI BARTOLUCCI. 


SCHLUUBERGEA ? CERKEL 
‘16, Rue Bergére. Paris 


SALICILATO DI SODA 


di ScununseRER, guarisce 10 20 3 giorai 


1 REUMATISMI E LA GOTTA 
ed i DOLORI NEVRALGICI 
(Scatola coo dose proporzionate fr. 3) 
LE PASTIGLIE SALICILICHE 
sono superiore a tutte le pastiglie cono- 
sciute contro tutte le affezioni della Go- 
la, esse prevengono il CROUP © la 
DIFTERITE. 
Scatola : DUE FRANCHI 

_ SALICILATO DI LITHINA 
Littontrico ed anti-gotteso il flacone 5 fr. 
VINO SAL CILICO, tonico, avtipirerco 

3 e 3 franchi 

GLICERINA EG OVATTA SALICILATA 
PER FERITE, PIAGHE. BRACCIATURE ecc. 
Deposito general È. Finzi e Ca Firenze 

D fligare delle contraffazioni, e verifi. 
care sempre la marca di fsbbrica e la 
firma: CHEVRIER 
si 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
TN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
ni. e noleggi a prezzi convenienti. 


Liquore amaro - Stomatico 


Fuori Porta Nseva 
N. 121 M. 


digestioni e le guariscp, evitando la neces 


roboranti 


vero FRRNET. 


D+. Pebbrifugo Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


PEDROMI e C. 


MILANO 
Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 
Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- 
mente raccomandati da CELEBRITÀ M*DICHE. Esso previene in sommo grado le in- 


più o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche AnTICOLERICO pei pro- 
digiosi effetti ottenuti nel prevenire il CoLeRa. Le qualità sommamente toniche e cor- 
del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPEOIALITÀ DELLA STESSA DITTA 


MILANO vero 


muori Porta Nuova 
N. 121 M. 


di ricorrere ad altri preparati o liquori 


ELIXIR-COCA 


rinomanza universale. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 
da noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso IElixtr una 


PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
DI GIUSEPPE VALLI 
BACCANELLA PRESSO CORTONA (Toscana) 


CELLULARE Selezione microscopica, Fisiologica. 
INDUSTRIALE sanissimo Selezione Fisiologica. 


Allevamento 1838 


Qualità varie Bozzolo giallo 
Id. una id bianco 


Qualità, immunità, robustezza ed assenza corpuscoli nelle masse farfalle furono 
l’ obbiettivo principale del suddetto, affine di dare a’ suoi molti clienti una se- 
mente superiore ad ogni eccezione ; i precedenti anoi di esercizio provano incon- 
testabilmeote 1 felicissimi risultati ottenuti; si danno referenze nonchè tutte le 
informazioni che si possono desiderare ; si spediscono programmi a chiunque ne 
faccia richiesta. 


Cellulare a L. 2® — } poscia di 
Gellalare a L- 20 — l'l'Ovcia di 28 grammi 


{ Tipi eccelleoti 


Le commissioni per la Città e Provincia di Ferrara si ricevono dall’ unico 
Rappresentante signor Zeni Nicolò Via R-pa Grande N, 41. 

Sì cercano rappresentanti per luoghi ove noo vi sono, con buona provi- 
gione, dietro ottime referenze. 


1000 LIRE 


Si danno a. coloro che proveraono che esiste una preparazione migliore della 
TINTURA ZEMPT, la cui virlù incootestabile e considerata come la migliore ed u- 
nica conosciuta per tingere i Capelli e la Barba in qualsiasi colore senza alcun peri- 
colo di macchiare la pelle nè alterare i capelli come la maggior parte delle Tinture 
che si vendono in Europa. L' immenso successo che ha ottenuto questo preparato gli 
sicura una superiorità incoutrastabile su qualsiasi allra preparazione. Uoica e sola 
vendita all’ ingrosso ed al dettaglio io Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


SOCIETA ITALIANA 


DI MUTUO SOCCORSO 
CONTRO 


I DANNI DELLA GRANDINE 


ESIDENTE IN MILANO 


AVVISO 


Dopo tre anni di benigea fortuna questa Società apre le operazioni per l’Esereizio 1878 
senza alcun debito arretrato e con un ay uzo disponibile pel caso di eventuali straordinari disastri. 

La Tariffa dei premi stabilita dall’ apposita Commissione nominata dall’ Assemblea Gene 
rale dei Socj in unione al Consiglio d' Amministrazione, si presenta modica e pradente ed 
è rafforzata da un soprapremio (che fino ad ora però non occorse), il quale è destinato a 
viemeglio garantire l' iniegrità dei comp ensi, e che è pagabile in tutto od in parte, nel solo 
caso che l'annata fosse tanto disastrosa da rendere insufficienti i premi normali e l° avanzo 
esistente. 

Per rendere sempre più ellicaci le garanzie della Società, valgono le divisioni dei terri- 
tori in varie Zone basate sui rischi intrinseci, onde meglio proporzionare i premi coi danni 
eventuali, e valgono altresì le ultime riforme introdotte, tanto nell'organismo inierno della 
Società, quanto nel sistema e nei coutrolli delle perizie. 

Questa Società che mercè la pubblica fiducia, e l' appoggio costante del paese, ha potuto 
superare e vincere le più imprevedule e gravi traversie, soddisfacendo sempre agli obbiight 
portati dal proprio Statuto, si affida che non le mancherà il concorso dei signori  Proprie- 
tari e Coltivatori di fondi, ora che le sue condizioni favorevoli e le prove date della ' sua 
solidità, ponno ritenersi più che sufficienti a mettere in rilievo la bontà dell” Istituzione, la 
potenza, € i benefici della Mutualità. È 

"Tanto la Tariffa che la l'abella delle Zone sono ostensibili presso la Direzione e presso 
le Agenzie Provinciali e Mandamentali, cuì ì signori Socj già in corso, come coloro che vo- 
lessero far parte d:lla Società, pouno rivolgersi sia per chiarimenti, ceme anche per rinno- 
vare o per stipulare |’ Assicurazione dei loro prodotti a termini dello Statuto. 

Milano, 1 Aprile 1878. 
IL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


LITTA -MODIGNANI Nobile ALFONSO, Presidente Mas: 


PEJO... PESO 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 


FERRUGINOSA 
la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 


la BPezo non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai Signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4) 


La Direzione 
ra Cav. Fedele 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


